Caratteristiche generali di un percorso di catechesi 

Ogni percorso di catechesi deve sempre seguire l’itinerario «per Cristo, nello Spirito (la Chiesa), verso il Regno del Padre» nelle sue tre dimensioni:

· conoscenza di Cristo;

· Chiesa e partecipazione ad essa (discepolato e comunità cristiana);

· Impegno vocazionale per il Regno di Dio.

Ciò significa che quando si stila un percorso di catechesi, non si può prescindere dal considerare in maniera sinottica quelle che sono le tre dimensioni proprie di ogni cristiano:

· la dimensione profetica (che si esplicita nella conoscenza del messaggio);

· la dimensione sacerdotale (che si esplicita nella celebrazione e nell’educazione alla preghiera);

· la dimensione regale ( che si esplicita nella prassi morale).

Inoltre, ogni percorso di catechesi deve tenere presenti i tempi dell’anno liturgico perché essi sono le tappe dell’itinerario pedagogico che ogni anno la Chiesa offre per approfondire la propria fede in quanto al centro sia della catechesi che dell’anno liturgico sta la storia della salvezza (cioè si celebra l’azione di Dio che manda il Figlio suo Gesù Cristo che poi nello Spirito fa nascere la Chiesa, che infine attraverso la testimonianza dei cristiani costruisce il Regno di Dio).

Pertanto:

1. dall’Avvento fino alla Veglia pasquale l’oggetto principale della catechesi dovrebbe essere il mistero di Cristo (attesa di Cristo, accoglienza di Cristo che si fa uomo, inizio della vita pubblica di Gesù, messaggio di Gesù che invita alla conversione);

2. dalla Pasqua alla Pentecoste l’oggetto principale della catechesi dovrebbe essere il mistero della Chiesa (Sacramenti e vita cristiana);

3. dalla Pentecoste all’Avvento l’oggetto principale della catechesi dovrebbe essere il Regno di Dio (come testimoniare la fede a vivere il messaggio di Cristo nelle situazioni concrete, come collaborare alla realizzazione graduale del Regno di Dio).

	TAPPE DELL’ANNO SCOUT
	TAPPE DELL’ANNO LITURGICO
	TAPPE DEL PROGRAMMA DI CATECHESI

	1° periodo (dall’inizio dell’attività al Natale)

· programma e formazione delle Unità

· passaggi, conoscenza
	Ultimo periodo del Tempo Ordinario (fine dell’anno liturgico)
	Il programma di catechesi è presentato come progetto per collaborare al Regno di Dio (lo scoutismo è, in definitiva, collaborazione al regno di Dio)

	· lancio della P.P.

· Campo di Natale
	Avvento

Natale
	Catechesi per l’accoglienza di Cristo Dio e uomo atteso e venuto nel mondo (lo scoutismo educa ad unire la duplice fedeltà: a Dio e all’uomo, ai valori umani e divini; educa all’ascolto e al linguaggio dei segni e dei simboli)

	2° periodo (dal Natale a Pasqua)

- realizzazione di cose da fare
	Breve periodo fino alla Quaresima
	Catechesi dell’inizio della vita pubblica di Gesù (lo scoutismo, nella catechesi, privilegia il racconto)

	· la comunità si confronta con la legge

· imprese-servizi

· inizio verifica P.P.

· campo di Pasqua
	Quaresima

Pasqua
	Catechesi per l’accoglienza del suo messaggio che invita alla conversione (lo scoutismo educa alle virtù difficili, a discernere valori veri da quelli falsi ed all’esercizio concreto di essi in buone azioni, imprese, servizi).

Rinnovazione delle promesse battesimali alla fine della Quaresima

	3° periodo (da Pasqua ai campi estivi)

· verifica P.P.

· preparazione campi estivi
	Da Pasqua a Pentecoste
	Catechesi del mistero dello Spirito nella cHiesa: siamo membra vive del popolo di Dio (l’Associazione scout in comunione con la comunità ecclesiale, con un suo carisma specifico)

	· campo estivo

· momenti di apertura verso gli altri e di servizio dentro e fuori il gruppo scout
	Tempo ordinario
	Catechesi degli impegni morali e della testimonianza di cristiani nel mondo: un modo “nuovo” di vivere (lo scoutismo è esperienza di servizio per collaborare al progetto del Regno di Dio)


L’educazione alla fede in branca R/S

Scopo fondamentale dell’educazione alla fede in branca R/S è quello di aiutare i ragazzi a scoprire la propria vocazione e concepire la vita come un servizio per la realizzazione del Regno di Dio unico modo per raggiungere anche la propria felicità.

Mete educative dell’esperienza di fede

1. Il novizio si pone di fronte al problema religioso vedendolo nella sua globalità, cioè quale risposta alla domanda del senso ultimo della vita. In questo modo chiarisce con se stesso la sua posizione di fronte all’esperienza di fede e si impegna in una ricerca che riesca un po’ alla volta a portarlo ad una scelta matura. A ciò contribuiscono le esperienza di preghiera e celebrazione vissute con forte carica comunitaria e le prime forme di “servizio” realizzate in modo comunitario ed occasionale.

2. Nei primi tempi di vita di Clan (17-18 anni) il R/S approfondisce la conoscenza di Gesù per potere aderire sempre più alla sua persona ed accogliere la sua proposta che consiste nella realizzazione del Regno del Padre. Ciò avviene in virtù di: un’esperienza di fede sempre più assidua e personale, una prima esperienza di servizio personale, la vita di comunità alla luce delle attività secondo il progetto della Carta di Clan.

3. Nel secondo momento (18-19 anni) il R/S approfondisce il mistero della Chiesa come comunità di Dio e di uomini e Sacramento di salvezza. Riconosce di possedere dei carismi che, insieme agli altri R/S, cerca di individuare e mettere a disposizione. Nella preghiera si impegna nella ricerca della propria vocazione. Compie il servizio che gli è affidato dalla comunità cercando di qualificarlo sempre più sia per il modo in cui deve essere compiuto che per lo spirito che lo deve animare.

4. Nell’ultimo momento (19-21 anni) il R/S approfondisce il significato della vocazione cristiana , verifica il rapporto tra le esigenze di fede e la concreta vita quotidiana, cerca nella preghiera l’ispirazione dello Spirito Santo per meglio discernere la propria vocazione, si prepara alle scelte fondamentali che dovrà compiere nell’età matura avendo per ispirazione fondamentale la propria fede.

Indicazioni metodologiche

Noviziato

Missione profetica (conoscenza del messaggio)

1. Conoscenza della Bibbia (conoscenza materiale del testo, sua composizione, la Bibbia come Parola di Dio)

2. Conoscenza più precisa di alcuni testi:

· ESODO, che comprende schiavitù in Egitto, liberazione, deserto, 10 Parole del Patto dell’Alleanza (capp. 1-20,21);
· PROFETI, nella denuncia del peccato (la schiavitù interiore) e nella promessa di liberazione (Is 1-5;  8,11-9,6; 24-29; 33-35; 56,10-59; 63,7-66.   Ger 1-4,4; 30-33);
· SALMI;
· La proposta di liberazione di Gesù;
· L’atteggiamento di liberazione di Gesù: i miracoli, il suo comportamento verso i peccatori;
· Le parabole della misericordia;
· Il discorso della montagna.
Missione sacerdotale (educazione alla preghiera ed alla celebrazione)

1. Esperienze forti di trascendenza del mistero: visite a comunità e persone che hanno fatto delle scelte precise di fede e preghiera; la settimana di Natale curata nella sua esperienza di preghiera;

2. preparare con cura momenti di preghiera e della liturgia;

3. vivere momenti forti di liturgia e sacramenti spiegandone il simbolismo;

4. esercizi di interiorizzazione per scoprire il valore del silenzio (deserto, momenti diversificati di preghiera) con successiva comunicazione comunitaria di tale esperienza.

Missione regale (educazione alla prassi morale)

1. esperienze di comunità (il valore dei singoli e della comunità)

1° momento del Clan

Missione profetica (conoscenza del messaggio)

1. Conoscenza generale dei 4 Vangeli;

2. Analisi della società di oggi per denunciare la mentalità del mondo in contrapposizione con la mentalità evangelica;
3. Studio sinottico dei Vangeli per fare emergere la figura forte ed entusiasmante di Gesù;
4. Conoscenza della fede e della speranza in San Paolo.
Missione sacerdotale (educazione alla preghiera ed alla celebrazione)

1. Conoscenza dell’anno liturgico;

2. Partecipazione limitata all’organizzazione della liturgia (scelta dei canti, preghiera dei fedeli, preparazione dell’altare);

3. Preparazione di una veglia per Natale 

4. Partecipazione alla Settimana Santa

5. Esperienza di vari modi di preghiera personale (meditazione, Parola pregata, lenta preghiera meditata della Liturgia delle Ore);

6. Deserto

7. Conoscenza della liturgia e del sacramento del Battesimo;

8. Conoscenza adeguata del sacramento della Penitenza.

Missione regale (educazione alla prassi morale)

1. Direzione spirituale (inizio);

2. Legge morale (i valori della Carta di Clan);

3. Firma della Carta di Clan.


2° momento del Clan

Missione profetica (conoscenza del messaggio)

1. Alcune parti del messaggio di Giovanni (Incarnazione: 1,1-18;  Eucaristia: 4,1-41; 6, 1-15; 6,22-70;  Mistero della Chiesa: 6,16-21;  Servizio: Gv 13,1-19,  e relativi passi sinottici: Mt 14,22-33;   Mc 6,45-52;  Gv 10,1-21; 15,1-27; 17,1-25; 21,1-14);

2. Prima conoscenza degli atti degli Apostoli e di alcune lettere di San Paolo (primi capitoli degli Atti, 1 e 2 Corinti, Ebrei, prima parte Efesini, Filippesi e Colossesi: la dogmatica);

3. La Bibbia nella parte di storia del “Popolo di Dio”: Gn da 11 in poi; Re; Profeti dell’esilio (Isaia, Geremia, Daniele); Vangeli (Mt e Lc ) che narrano il rapporto tra gEsù e gli Apostoli;

4. Mariologia: Maria, madre della chiesa

5. Il carisma in San Paolo (1 Cor 12-14; Rm 12, 1-17)

Missione sacerdotale (educazione alla preghiera ed alla celebrazione)

1. Partecipazione attiva ai periodi liturgici in parrocchia

2. organizzazione della preghiera e della liturgia della comunità educante del Clan;

3. Capitolo sull’Eucaristia (Pasqua ebraica, Pasqua cristiana, Eucaristia dei primi tempi della Chiesa, Eucaristia delle Chiese sorelle);

4. Vari modi di celebrare la Santa messa in Clan (itinerante, cena… dando spazio ora ad un aspetto ora ad un altro);

5. Diverse esperienze di preghiera nelle varie realtà della Chiesa (Comunità di Bose, Comunità di Spello, Piccoli fratelli e Piccole sorelle di Gesù, …).

Missione regale (educazione alla prassi morale)

1. Scoperta della strada come sequela di Gesù;

2. Esame di coscienza sulla Carta di Clan;

3. Servizio annuale;

4. Completamento nel servizio;

5. Conoscenza della Costituzione Italiana, struttura della politica italiana, di partiti e programmi, di sindacati).


3° momento del Clan

Missione profetica (conoscenza del messaggio)

1. Capitolo su uomo-donna;

2. Capitolo su fede- politica;

3. Il Fiat di Maria: esempio di adesione alla volontà salvifica del padre;

4. Il vangelo di Giovanni e le sue lettere;

5. Le lettere di san Paolo (Efesini, Filippesi, Colossesi; delle altre, in particolare, la prima parte: la parenesi);

6. Lettera di san Giacomo;

7. Conoscenza dell’ecumenismo;

8. Conoscenza delle varie vocazioni ecclesiali;

9. Conoscenza dei Sacramenti: Matrimonio, Unzione dei Malati, Ordine;

10. Teologia: storia della salvezza, escatologia.

Missione sacerdotale (educazione alla preghiera ed alla celebrazione)

1. Dare la possibilità di intensificare la preghiera personale e la vita liturgica;

2. Esercizi spirituali (momento particolarmente intenso di preghiera e di verifica della propria vita davanti a Dio).

Missione regale (educazione alla prassi morale)

1. Completamento nel servizio;

2. Attività culturale;

3. Discernimento spirituale come ricerca della propria vocazione;

4. Attività politica nei limiti della propria competenza, rispettando diritti e doveri dei cittadini;

5. Hike;

6. Preparare le uscite di Clan;

7. Presenza ai momenti forti della comunità ecclesiale.

Partenza

1. Libri sapienziali, Osea e Giona, Atti degli Apostoli, prima lettera di Giovanni, Apocalisse;

2. La Bibbia letta nelle sue tematiche spirituali: 

libertà dei figli di Dio (Romani e Galati), 

l’autonomia dell’uomo (peccato in Antico e Nuovo Testamento, perdono, liberazione interiore: esperienza del deserto del popolo ebreo); 

responsabilità-servizio (vocazioni e missione liberatrice di alcuni personaggi biblici: Abramo,Mosè, Davide, Isaia, Geremia, Maria, Apostoli, Paolo, ecc); bontà della creazione (Gn 1 e 2);  

progetto di Dio; 

promessa di Dio (Genesi: Abramo; Esodo; 2 Samuele: Davide; profeti: Isaia, Geremia); 

Regno dei cieli, parabole, evangelizzazione del Regno;

la fedeltà di Dio (antico e nuovo patto di alleanza, Osea);

presenza dello Spirito (Atti, san Paolo);

Sacramenti: Battesimo e Cresima;

presenza nella vita ecclesiale (consiglio parrocchiale, convegni e avvenimenti sociali);

hike;

forte direzione spirituale;

preghiera personale.
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